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Inizia il periodo dei collaudi e delle prove tecniche 

SUI BINARI! TRENI 
DELLA FUNICOLARE DI CHIAIA 

Presentati ieri anche i nuovi microautobus ATAN da 56 posti — Il comitato 
di controllo ha approvato la delibera del Comune sulla metropolitana 

L'Assistenza sanitaria in Campania / 5 

Un contratto negato per tre anni 
Sottoscritto il 1° gennaio 1974 l'accordo non è stato ancora applicato per gli oltre 4000 dipendenti degli Ospedali Riu­
niti - Le agitazioni « selvagge » promosse dagli « autonomi » • La Cisal informata per prima sulle decisioni del consiglio 
Debolezze nell'azione dei sindacati unitari • Chi specula sulla tensione • Della situazione pagano le spese lavoratori e malati 

La visita alle nuove vetture della funicolare di Chiaia, da poco installate sui binari nella 
stazione superiore 

Salta una valvola presso il treno di laminazione 

ITALSIDER: 3 OPERAI 
INTOSSICATI DAL GAS 

Le loro condizioni non sono gravi - In corso indagini da par­
te dell'ispettorato del lavoro per accertare le responsabilità 

Quattro operai sono rimasti 
intossicati da una fuga di os­
sido di carbonio nello stabili­
mento dell'Italsider a Bagno­
li. L'infortunio è accaduto 1' 
ol tra notte poco dopo l'una. 
Gli intossicati, dopo aver ri­
cevuto le prime cure presso !' 
ospedale san Paolo. sono stati 
trasferiti a l . Cardarelli, dove 
si trovano tuttora ricoverati. 
Le loro condizioni non desta­
no molte preoccupazioni nei 
sanitari che si sono riservata 
la prognosi per motivi precau­
zionali. 

Gli intossicati sono Giovan­
ni Caso, 31 anni . Ercolano. via 
Semmola 29; Donato Di Meo. 
45 anni. Bacoli. via Torre di 
Cappella 5; Luigi Carratore, 
52 anni, via Romolo e Remo 
30: Luigi Liguori. 28 anni. 
Pianura, via Trencia 102. A 
tut t i sono stati riscontrati sin-
tomi di intossicazione da i-
nalazione di ossido di carbo­
nio. 

Sulle cause della fuga della 
venefica sostanza sono in cor­
so indagini sia da parte della 
polizia che dell'ispettorato del 
lavoro. La dinamica dell'infor­
tunio è s ta ta ricostruita attra­
verso le testimonianze di alcu­
ni compagni di lavoro dei 
quat tro intossicati. Questi ul­

timi fanno parte della sezio­
ne manutenzione e l'altra not­
te stavano eseguendo il pro­
prio lavoro presso il treno di 
laminazione accanto al quale 
corrono grossi tubi in cui pas­
sa l'ossido di carbonio. 

Per cause in corso di accer­
tamento sembra che per l'ec­
cessiva prensione del gas nella 
condotta, sia saltata una val­
vola e attraverso la falla sia 
fuoriuscito il gas che ha in­
vestito in pieno i quattro fa­
cendo perdere loro i sensi. Il 
sibilo della venefica sostanza 
che fuoriusciva dalla valvola 
saltata ha richiamato l'atten­
zione di altri lavoratori che 
hanno immediatamente prov­
veduto a prestare i primi soc­
corsi ai compagni di lavoro 
trasportandoli all'infermeria 
dello stabilimento, da dove so­
no stati poi portati all'ospeda­
le san Paolo in via Terracina. 

I sanitari apprestavano lo­
ro le prime cure, disponendo 
quindi il trasferimento a! 
Cardarelli meglio attrezzato 
per fronteggiare eventuali 
peggioramenti delle condizio­
ni dei quattro intossicati. Per 
fortuna non è s ta to necessa­
rio ricorrere al centro di ria­
nimazione. Come abbiamo già 
detto sono in corso indamni 

per stabilire come è stato 
possibile che si sia rotta una 
valvola. 

I funzionari dell'ispettorato 
del lavoro dovranno accertar­
lo e dovranno anche accerta-
se se. nel caso specifico, era-

] no state adottate tutte le mi-
i sure antinfortunistiche pre-
! viste. 

I • 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

Ad Avvocata alle 19 assemblea 
sul preawiamento ai lavoro con 
Ferniariello; a Montecalvario alle 
19 riunione dei comitati direttivi 
e dei segretari della FGCI della 
zona sul preavviamento al lavoro 
con Murolo; a Mianella Cupa O -
podichino alle 18 incontro sui pro­
blemi dalla casa con Donise e So­
dano; a Sant'Antimo alle 17.30 
assemblea femminil i con Orpello: 
a Castfl'ammare alle 18.30 corso 
ideologico con D'Alò; ai Carnai-
doli alle 19.30 assemblea sul tes­
seramento con Liguor*: a Ouarto 
alle 19,30 assemblea sul tessera­
mento con Russo: a Soccavo alle 
19 coartalo direttivo sull'intesa 
con Gianni Pmto 

FEDERAZIONE 
Alle 17 assemblea della celiala 

dell'azienda del gas; alle 19,30 at­
tivo giustizia con Amodio. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 12 novembre 
1976. Onomastico Renato «do­
mani Omobono). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 37; richieste di 
pubblicazione 39: matrimoni 
religiosi 23: deceduti 40. ' 
CORSO DI ANATOMIA 

Il corso di anatomia uma­
na normale per gli studenti 
del l i anno delle I facoltà di 
medicina e chirurgia avrà 
inizio lunedi 22 novembre al-

Manifestazione 
per il popolo 

spagnolo 
Domani alle 18 nella sa­

la Carlo V del Maschio 
Angioino si svolgerà una 
manifestazione per la li­
berti del popolo spagno­
lo. Intervsrranno il se­
gretario nazionale della 
gioventù comunista spa­
gnola ed il sindaco Mau­
rizio Valenzi. 

le ore 10 nell'aula magna t 
dell'Istituto di anatomia u-
mana normale in via Lucia­
no Arma ni 5. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando Mel­

chiorre e Brugnolo: Via Ro­
ma, 348. Montecalvario • Al­
ma Sals: P.zza Dante. 71. 
Chiaia • Lancellotti: Via Car­
ducci. 21: Cristiano. Riviera 
di Chiaia, 77: Nazionale, Via 
Mergellina. 148: u n o n n a Vii 
Tasso. 109. Avvocata-Museo 
Creazzola: Via Museo, 5. Mer-
cato-Pendino Fasolino: Via 
Duomo, 357: Bianco, Piazzs 
Garibaldi. 11. S. Lorenzo-Vi­
caria Matterà: Via S. Giov. 
a Carbonara, 83: Maro tu , 
Staz. Centrale. C. Lucci 5: 
Bcneduce. Via S. Paolo. 20. 
Stell?-SC. Arena Di Maggio: 
Via Fona. 201; Di Costanzo. 
Via Materdei, 72: Arab.a. 
Corso Garibaldi, 218. Colli 
Aminei: Maddaloni, Colli 
Amioei. 249. Vomere Arenel-
la: Moschettini, Via M. Pisci-
telli. 138. Florio, P.zza Leo­
nardo, 28; Ariston. Via L. 
Giordano. 144; Vjmero, Via 
Merliani, 33; V micino. Vìa 
D. Fontana, 37; Russo, Via 
Simone Martini, 80« Fuori-

grotta: Cotroneo. P_zza Mar­
co Antonio Colonna, 21. Soc­
cavo.- De Vivo. Via Epomec. 
n. 154. Miano-Secondigliano: 
Ghidini. Corso Secondi glia 
no. 174. Bagnoli: Giuliani. 
P.zza Bagnoli. 726. Ponticelli: 
Zamparella. Via Madonnelle 
n. 1. Poggioreale: Pezza, V a 
Taddeo da Sessa, 8. Pianura: 
La Scala. Via Provinciale. 18 
Chiaiano: Ferraro. Via Na­
poli. 25 Marianella: Ferra ro. 
Via Napoli. 23. Piscinola: 
Ferra ro. Via Napoli. 25. 

GUARDIA MEDICA > 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur­
no (ogni notte dalle 22 alle 
71 ; sabato e prefestivi dalle 
14: domenica e altre festivi­
tà per l'intera giornata. Cen­
tralino numero 31.50.32 (Co­
mando Vigili Urbani). Vìsita 
medica e medicine sono gra­
tuite. 

AMBULANZA GRATIS 
Il se:vi7Ìo di trasporta gra­

tuito in ambulanza dei soii 
ammalati infettivi al «Colu-
gno» o alle cliniche univer­
sitarie si ottiene chiamando 
il 44.13.44; orano 8-20 ogni 
giorno. , 

I due treni della Funicolare 
di Chiaia sono stat i messi 
sui binari: si t ra t ta di dm 
coppie di vetture nuovissime. 
dalla linea molto elegante. 
di grande capienza ma soprat­
tut to in grado di viaggiar? j 
a velocità che non hanno 
proprio nulla a che vedere J 
con il vecchio lentissimo im ' 
pianto. Inizia adesso la fase ; 
che precede la riapertura a! . 
pubblico della Funicolare d: i 
Chiaia: è il momento delle • 
prove, della messa a punto. 
della definitiva sistemazione • 
e degli ultimi collaudi all'im- ! 
pianto che è fra i più mo • 
derni d'Europa, e che permet­
tendo collegamenti rapidi fra 
il Vomero e !a zona del none 
Amedeo, collegando fra lo 
ro numerose linee di auto­
bus, provocherà sicuramente 
un decisivo alleggerimento 
del traffico automobilistico 
privato 

Le quattro vetture sono j 
s tate consegnate dalla ditta 
torinese « Agudio ». che vin 
se anni fa l'appalto bandito 
dall'ATAN quando fu varato | 
il progetto di ammoderna- i 
mento della Funicolare di i 
Chiaia. Sono state costruit? 
nelle officine meccaniche d. 
Finale Ligure, e sono arri­
vate sui binari dopo parecchi ; 
ritardi dovuti alle ben note 
difficoltà finanziarie del Co 
mune. 

Ieri mattina, nella stazio 
ne superiore al Vomero — an­
ch'essa in rifacimento — l'as­
sessore ai trasporti Buccico 
assieme al presidente prof. 
Polese e al direttore del-
l'ATAN ing. Sasso, e a nume­
rosi tecnici dell'azienda tran­
viaria e del comune, hanno 
visitato assieme ai giornali­
sti l'impianto e le nuove vet­
ture. I lavori sono a buon 
punto, e le previsioni p2r 
l'enti ata in servizio deìii nuo 
vissima funicolare possono es­
sere ravvicinate: con tutta 
probabilità il pubblico potrà 
viaggiare su quelle vetture en­
tro il prossimo gennaio. 

Per l'occasione l'ATAN ha 
anche presentato nella vici­
na piazza Fuga cinque dei 
nuovi « Microautobus » che 
entreranno in servizio sulle 
linee cittadine dai percorsi 
« stretti ». Si t ra t ta delle vet 
ture Fiat 314/4 con carroz­
zeria Menarini, le cui carat 
teristiche tecniche più inte­

ressant i sono l'alta capienza 
(56 posti di cui 14 a sedere) 
il basso consumo: 100 chilo­
metri con 14 litri di carbu­
rante. Il telaio è fatto col 
nuovo speciale acciaio « I S 2 » 
prodotto dall'Italsider, ad ele­
vatissima resistenza: il tubo 
di scappamento è aereo, se­
condo le recenti concezioni 
antinquinamento, la guida è 
particolarmente agevole per 
una serie di modernissimi ri­
trovati tecnici. 

Fra l'altro c'è anche il di­
spositivo di « fermata preno­
ta ta ». per evitare confusioni 
e ripetizioni della fastidiosa 
scampanellata da parte dei 
passeggeri. Basta infatti un 
solo colpo di campanello per 
far accendere una spia lumi­
nosa che indica per l'appun 
to la prenotazione della fer­
mata ; gli eventuali succes-
sivi — e inutili — colpi di 
campanello non avranno al­
cun effetto sonoro. La spia 
luminosa si spegnerà quindi 
dopo che la fermata è stata 
effettuata. 

Per quanto riguarda la me­
tropolitana. ieri è s tato reso 
noto che il comitato regio­
nale di controllo ha conces­
so il proprio nulla-osta in me­
rito alla delibera approvata 
all 'unanimità dal consiglio co­
munale nella seduta del 29 ot­
tobre scorso e riguardante il 
progetto della linea « 1 » del­
la metropolitana e il primo 
tronco esecutivo che sarà rea 
lizzato a via Mario Fiore, al 
Vomero. 

L'assessore ei t rasponi Buc-
cico, accompagnato dal dire: 
tore della segreteria generale 
avv. Ferrara e dal capo del­
la sezione trasporti ing. Tran-
chese. ha fornito prima del­
la decisione al presidente 
a w . Ronga e ai componenti 
il comitato di controllo al­
cuni ragguagli in merito al­
la delibera stessa. La notizia 
è s ta ta immediatamente co­
municata al ministero dei tra­
sporti e alla Regione. 

Se assai spesso l'assistenza che viene offerta negli ospedali della Campania è estrema­
mente approssimativa e discutibile, non migliori sono le condizioni in cui sono costretti a 
lavorare il personale ed i medici. Tra gli ultimi giorni dello scorso settembre ed i primi 
:'.'. ottobre gii ospedali Riuniti sono stati scossi da una agitazione esasperata dei lavoratori. 

^ - ^ I 1 A proclamarla fuiono gli autonomi della CISAL, ma è fuori di dubbio che in quel momento 
gli ospedalieri avrebbero seguito chiunque a\esse lanciato un segnale, tanto era il malcon­
tento accumulato «Al fondo . - — — 

I ceva Bosco. E tutte hanno 

Una degente dell'ospedale Cardarelli aiutata da un militare 
durante l'ultimo sciopero nel nosocomio 

della situazione c'erano rap 
porti logori e ormai insoste­
nibili che avevano coinvolto 
la responsabilità di tutti » — 
ci dice Giovanni Bosco, se 
gretario della cellula comu­
nista del Cardarelli. Lo spet-

• tacolo del clientelismo che da 
l anni ha favorito strane as­

sunzioni e ancor più strane 
carriere, la sersa quantica 
zione proiessionale dei dipen­
denti mantenuti a volte per 
decenni ai livelli contrattuali 

i più bassi, ina con mansioni 
e responsabilità più impegna­
tive, il disagio eausato dal­
l'enorme affollamento, sono le 
cause di una tensione che co 
vav.i da tempo. 

Ma Uà pasta in gioco era 
anche il contratto, in vigore 
dui 1. gennaio 1974 e non an­
cora applicato alla vigilia del­
la sua scadenza: il 31 di­
cembre prossimo. E' accadu­
to cosi che la maggioranza 

i dei lavoratori, specie al Car-
. darelli, si sono lasciati coin­

volgere nell'agitazione pio 
mossa dalla CISAL, benché 
moltissimi non ne condivides­
sero le linee generali e la 
impostazione. Questa organiz­
zazione, infatti, aveva astuta­
mente presentato — spostan­
dole però su un terreno di 
chiusura corporativa e qua­
lunquista — pressoché le 
stesse rivendicazioni contenu­
te nella piattaforma dei sin­
dacati conlederali e che que­
sti ultimi non erano riusciti 
a sostener eadeguatamente. 

Responsabilità diverse e 
complesse, dunque, come di-

contnbuito a fornire alla Ci-
SAL e alle forze che la ma­
novrano l'occasione per inne­
scare la miccia dell'esaspe­
razione. 

Il primo giorno di agita­
zione, giovedì 23 settembie, 
vi erano ancora molte per­
plessità tra i lavoratori, come 
mostra il fatto che solo una 
piccola parte di essi vi pre­
sero parte: il 12'r, secondo 
stime dell'amministrazione. 
Poi, disorientamento, confu­
sione e rabbia ebbero il so-

I pravvento e, insieme, ebbe 
I il sopravvento la linea dello 
I isolamento e della provoca-
! zione ispirata dalla CISAL. 

L'agitazione andò avanti, 
come si ricorderà, per undici 
giorni, con toni sempre più 
accesi, al punto che i lavora 
tori non si accorsero neppure 
della presenza di provocatori 
tra di loro. Ne ebbero co­
scienza quando appresero che 
erano stati compiuti crimina­
li att i di sabotaggio. Inutile 
ricordare i disagi inenarra­
bili causati agli ammalati da 
tipo di lotta che inevi-

I labilmente si doveva conclu-
I dere con la precettazione. Si 
1 può dire che non era servita 
i l'esperienza di una analoga 
' agitazione, promossa a fine 
; luglio dalla stessa CISAL e 
I anch'essa conclusasi con la 
I precettazione e la sconfitta 
i dei lavoratori. 

A questo punto viene spon­
tanea una domanda: perché, 
specie nel pubblico impiego. 
si creano situazioni che por-

Nel consiglio regionale di ieri 

La DC chiede un altro 
rinvio per le nomine 

Il compagno Daniele, per il PCI, ha definito gravissima questa ulteriore dilazione • «Così si rallenta lo sviluppo 
economico e democratico della nostra regione» ha dichiarato - Forti critiche alla DC anche del socialista Palmieri 

Dal consig l io d i facoltà 

Eletto i l 
nuovo preside 
a Scienze: è il 
prof. Ghiara 

A Torre del Greco 

« Colpo » 
da 25 

milioni 
in una banca 

Il consiglio di facoltà di Rapina da 25 milioni in 
Scienze ha eletto preside di ' un'agenzia de! Monte dei Pa 
facoltà per il prossimo trien 
nio accademico il prof. Gian 
franco Ghiara. che succede 
cosi al prof. Carlo Ciliberto. 

L'elezione è avvenuta al 
| termine di un dibattito po!i-
! tico culturale su di un prò 

schi di Siena che si trova, a 
Torre del Greco, in via Cir-
cumvaìlazione. E' da poco pas­
sato mezzogiorno, quando da 
una 127. parcheggiata poco 
prima di fronte alla banca. 
cendono cinque individui 

I gromma che il prof. Ghiara che si dirigono, rapidamente, 
ha presentato quale unico 
candidato. 

Il prof. Ghiara ha iniziato 
nel 1951 la sua carriera scien­
tifica a Napoli e dal 19693, è 
ordinario, prima di embriolo­
gia generale e poi di anato­
mia comparata, direttore del­
l'istituto di istologia ed em­
briologia e del centro studio. 
di microscopia elettronica: 
quest'ultimo costituito ne! 
1966 par sua iniziativa 

Nato a Pisa nel 1922 e vi si 
è laureato in scienze natura­
li nel 1950 conseguendo suc­
cessivamente il diploma d» 
perfezionamento in istologia - ,. , . . , , 
e anatomia comparata nella I sieme ai complici a bordo dei-
scuola normaie superiore. ' l'auto parcheggiata fuori. 1 au-

II prof. Ghiara è da sem j tomobile è risultata rubata. 
pre imoegnato sia nella fa- | Altra rapina, sempre ieri 
colta, che in campo locale ; mattina, all'ufficio postale 
e nazionale, anche su prò J di Licignano. Due banditi, ar-
blemi politici e cultural: con- I mati di pistola, hanno fatto 
cementi la riforma democra- j irruzione nell'ufficio, ed han-
tica dell'università i no portato via due milioni 

verso l'agenzia. Mentre due 
j di essi rimangono all'esterno 
i dell'edificio, per tenere a bada 

i passanti altri tre, armati , do-
! pò aver aggredito e messo 
j fuori combattimento la guar-
j dia giurata Franco Onorato. 
; entrano all'interno della ban-
ì ca. I pochi presenti, impiega-
; t; e clienti, temendo il psg-
I gio. non oppongono resisten-
• za ai tre banditi. Pochi istanti. 
I e le cassette di sicurezza dell' 
. agenzia vengono completa-

mente vuotate. 
! Subito dopo, i banditi gua­

dagnano l'uscita e fuggono as-

La Democrazia cristiana 
ha richiesto ancora una vol­
ta il rinvio del dibattito sul­
le nomine dei rappresentanti 
del Consiglio regionale negli j 
enti pubblici. 

Questa richiesta, avanzata 
ufficialmente da! capo grup- ' 
pò Roberto Virtuoso nella se- I 
duta di ieri del Consiglio re­
gionale. è stato fortemente i 
criticata dai capigruppo con- ! 
Biliari del PCI e de! PSI. t 

Il compagno Francesco Da- j 
niele. per il gruppo comuni- , 
sta, ha espresso l'insoddisfa- ( 
zione del PCI per il grave n- : 
tardo che il Consiglio regio ' 
naie del!a Campania registra I 
per questo adempimento im- • 
portantissimo, un ritardo re- I 
sosi ormai non più tollera b: 
le. Questa situazione, ha con 
tinuato Daniele, è provocata 

ricordare solo quello relativo 
alla nomina del comitato re­
gionale di vigilanza sul ser­
vizio radio-televisivo. Un ri­
tardo che molto probabil­
mente impedirà olla regione 
Campania di essere pronta 
alle scadenze, ormai ravvici-
natissime. di alcuni qualifi­
canti aspetti della riforma 
dello RAI-TV quali l'accesso 
e le trasmissioni regionali. 

Il compagno socialista Pal­
mieri. a nome del suo grup­
po. ha « protestato energica­
mente per questo ulteriore 
rinvio » (cosi si e espresso) 
ed ha posto l'esigenza che i! 
problema delle nomine sia 
pasto, improrogabilmente, al­
l'ordine del giorno de! prossi­
mo consiglio. 

Questo punto, quindi, è sta­
to stralciato dall'ordine del 

doi ritardi e dagli impacci ' giorno e sarà posto al primo 
in cui si trova il partito del­
la DC; non è ammissibile. 
però che le difficoltà interne 
a questo parti to ritardino an­
cora questi adempimenti. E 
questo per tre ragioni: in­
nanzitutto perchè ne va di 
mezzo Ì3 stessa dignità del­
l'assemblea (si veda la sojle-

punt odella prossima seduta 
del consiglio, fissata p?r gio­
vedì prossimo. 

Dopo la discussione sulle 
nomine il consiglio è stato 
sospeso per un'ora per la 
mancanza del numero legale 
dei consiglieri ed è poi ri­
preso in seduta segreta per 

citazione che il commissario 1 continuare il dibattito su! 
di governo ha fatto qualche j 
settimana fa al consiglio nel­
la persona del suo presiden­
te Gomez): in secondo luogo 
perchè le mancate nomine 
ostacolano il processo di sv. 
luppo della democrazia nello | nato 

bilancio interno dell'assem­
blea per l'esercizio 1977. già 
intrapreso nella passata se­
duta. Il dibattito non si è 
concluM> nella giornata di ie­
ri ed è stato quindi aggior-

ncstra regione e perchè ri­
tardando la soluzione di que­
sto problema si rallenta, e 
non di poco, lo stesso svi­
luppo economico della Cam­
pania. 

A questo propos.to Daniele 
ha fatto alcuni significativi 
esempi tra i quali vogliamo 

Spionaggio Fiat e metodi padronali 

Così hanno colpito nel Sud 

In apertura di seduta era 
stata inoltre approvata ia 
proposta di riparto dei fondi 
per l'edilizio sociale che pre­
vede la seguente suddivisio­
ne: 743.4!) milioni per Avelli­
no: 405.13 per Benevento: 
859.49 per Caserta: 2695.60 
per Napoli; 954,54 per Sa­
lerno. 

I cons.glien comunisti Bar­
ra. Daniele, Del Rio. Tam-
burrino e Menna, hanno inol­
tre presentato un ordine del 
eiorno ne! quale, in relazione 
alla piattaforma presentata 
dalla federazione lavoratori 
delle costruzioni ed al ritar­
do nella utilizzazione dei fon­
di per l'edilizia, impegnano 
la 

tano i alvoratori all'esaspera­
zione per poi spingerli in vi 
coli ciechi del genere? 

Il presidente degli Ospedali 
Riuniti, benché per fortuna 
senza troppa convinzione, a-
vanza l'ipotesi che « per ser­
vizi indispensabili come quelli 
ospedalieri dovrebbe essere 
considerata l'opportunità di 
regolamentare il diritto di 
sciopero ». Ci risulta, tutta 
via, che durante gli undici 
giorni dell'agitazione i diri 
genti della CISAL si erano 
addirittura istallati negli ufi! 
ci della direzione sanitaria al 
Cardarelli, senza che nessuno 
abbia avuto mai nulla da ri 
due 

Giovanni Bosco sottolinea 
criticamente ì ritardi e le 
diflicoltà dei sindacati conte 
derali a portare avanti eoe 
rentemente una linea unita 
ria; ma denuncia anche fatti 
precisi. «L'esistenza di coni 
phcità interne — ci dice — ha 
lavorilo gli autonomi della 
CISAL. ancora prima della 
agitazione di settembre. Tut-
toia — aggiunge — la CISAL 
riceve i verbali del consiglio 
prima di chiunque altro ». 

E' una situazione che, tra 
l'altro, alimenta gli atteggia­
menti tracotanti degli autono­
mi e sfrenati personalismi. 
La loro dirigente locale, che 
abbiamo incontrato, ci ha det 
to « I lavoratori mi idola 
t rano perché hanno trovato 
solo in me la persona che dà 
tut ta se stessa per i loro 
interessi ». 

Ma vediamo più da vicino 
la vicenda del contratto che 
coincide con gran parte degli 
interessi dei lavoratori. 

L'accordo sottoscritto con 
tiene una normativa molto a 
vanzata. L'impegno che. tutto 
sommato, i sindacati chiede 
vano alla Regione era di 
contribuire al superamento di 
una legislazione superata, con 
accordi contrattuali che coln 
volgessero la volontà de'le 
forze politiche. I fatti che so 
no poi accaduti dicono che 
per spuntarla su questo ter­
reno sai ebbe stata necessaria 
una maggiore spinta unita­
ria di lotta e di iniziativa. 

Mentre la Federazione na­
zionale degli amministratori 
di ospedali (FIARO) sembra­
va disponibile, si verificava 
che alcuni dirigenti ammini­
strativi insieme ad alcuni pri­
mari ospedalieri ed a qualche 
rappresentante politico in se­
no al Comitato Regionale 
di Controllo, prendessero a 
sostenere a spada t ra t ta la Il­
legittimità del contratto. Non 
a caso i maggiori ostacoli 
venivano opposti all'applica­
zione dello Statuto dei lavo­
ratori. alla costituzione degli 
organismi democratici: com­
missioni consultiva e di disci­
plina, dipartimento, consiglio 
dei delegati. 

Dopo una lunga battaglia 
il Comitato regionale d: con­
trollo fu costretto a rivedere 
le proprie posizioni, ma nel 
momento in cui gli accordi 
dovevano diventare esecutivi 
le amministrazioni respinsero 
il contrat to e il Comitato di 
controllo assunse allora un 
atteggiamento ambiguo, a In 
quella circostanza emersero 
maggiormente le debolezze 
del sindacato che non riuscì a 
sviluppare una azione unitaria 
coerente e incisiva » ci dice 
il segretario del sindacato o-
spedalieri CGIL. Elio Espo­
sito. 

Gravi responsabilità accu­
mulava anche la Regione che, 
immersa nell'immobilismo. 
non ha mai convocato (tran­
ne che il 5 ottobre scorso), 
la commissione costituita ap­
posta per lavorare ai proble­
mi del dipartimento, della 
formazione professionale, del­
la organizzazione degli uffici 
amministrativi, della guardia 

i medica, della posizione dpi 
sanitari rispetto all'impiego 
del tempo pieno Nello stesso 
tempo però l'assessorato svi­
luppava un'att ività frenetica 
facendo approvare una serie 
di richieste per la costituzio 
ne di nuove divisioni e ser­
vizi ospedalieri, rafforzando 
le posizioni personali di già 
potenti primari e accrescendo 
gli squilibri e l'affollamento 
degi ospedali. 

Un aspetto importante del 
contrat to riguarda la qualifi­
cazione del personale. Insie­
me ai corsi di formazione per 
i disoccupati i sindacati si 
sono battuti per la parteci­
pazione del personale interno 
ai corsi per infermieri pro­
fessionali li contrat to preve-
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Ieri sono riprese le udien­
ze presso ti Tribunale di Na­
poli del processo per lo spio­
naggio effettuato a danno di 
migliaia di lavoratori che 
avevano espresso determina­
te idee politiche e avevano 
militato nelle organizzazioni 
sindacali di classe. 

I colpiti non venivano am­
messi all'assunzione e natu­
ralmente erano costretti alla 
fame; come si sono svolti i 
fatti e la maniera con cui 
operava l'azienda è noto a 
tutti ma riteniamo utile sot­
tolineare qualcosa di più gra­
ve di cui non si parla nel 
processo e che riguarda av­
venimenti degli anni prece­
denti. 

I sistemi usati dalla Fiat e 
ora portati davanti alla Ma­
gistratura sono nuovi per un 
certo pubblico, ma in realta 
sono vecchi e rivelano tutto 
un sistema di strapotere 
istauratosi dopo il 18 apri­
le 1948. 

La discriminazione polittca 
e sindacale ebbe il centro 

maggiore nella nostra città: 
le fabbriche che gli operai 
napoletani avevano ricostrui­
to, con salari di fame e sa­
crifici. grazie agli Organismi 
creati negli annt 1911-47 /com­
missioni interne, consigli di 
gestione, cooperative, eco 
subirono attacchi che porta­
rono alla chiusura di molte 
di esse; eppure gli operai ave­
vano iniziato una vera pro­
grammazione democratica. 
programmando fabbrica per 
fabbrica, con le conferenze 
di produzione, che cosa fare 
e come farle. 

Solo grandi lotte impediro­
no la scomparsa tot a'e del 
patrimonio industriale napo­
letano: ma a questi sforzi si 
rispose tirando fuori i fasci­
coli personali di tutti i lavo 
raton antifascisti; si badi 
bene che erano lavoratori che 
dopo il luglio del 1945 aveva­
no dato tutto per riorganiz­
zare i partiti politici, le Ca­
mere del lavoro, per la ripre­
sa stessa della produzione. 

Si colpi particolarmente U 

Mezzogiorno e molti operai 
non solo persero il posto di 
lavoro, ma perfino la loro 
dimensione umana: molti 
espatriarono, molti emigraro­
no al Xord e nei 1950 inco­
minciò con più forza l'offen 
siva reazionaria al Sord e 
centinaia di nostri compagni 
subirono la stessa sorte degli 
operai napoletani. 

Son basta condannare quei 
vili che si sono prestati come 
informatori alla Fiat, bisogna 
condannare il metodo che 
per anni ha mortificato la 
Cost'tuzione Italiana ed ha 

listi, che ha riconosciuto gli 
abusi padronali, la discrimi­
nazione politica e sindacale. 
la violazione della Costitu­
zione. 

Questa Legge riconosce so­
lo la parte previdenziale, ma 
e di grande importanza per­
che. votata anche dalla DC. 
m pratica ammette che le 
sciagure del nostro Paese so­
no incominciate con la di­
scriminazione anticomunista, 
antisindacale, anttoperata. 

I giudici di Sapoli terran­
no — ci auguriamo — ben 

per le opere pò: 
per l'edilizia scolastica e 
universitaria e di tutte le 
opere a carico della Regione. 

Inoltre i consiglieri co-
mun_sti chiedono che si pro­
ceda immediatamente all'in­
sedia mento dei nuovi consi­
gli di amministrazione del-
I'IACP con la scelta dei prc-
s.denti (anche questo rien­
tro nel capitolo a nomine»»: 
si ritiene inoltre urgente .1 
varo di una legge regiona'e 
per l'istituzione ed il funz:o 

sbarrato le porte delle fab- ! presente questa legge, che ha namento del fondo per ledi 
briche contro operai onesti. 
Ma i lavoratori non si sono 
arresi, la lotta è continuata. 

Ai compagni di Torino va 
il merito di aver costituito il 
primo Comitato Provinciale 
dei perseguitati politici e sin­
dacali; adesso VOrganizzazio-
ne, estesa in tutta Italia, con­
ta 30.000 iscritti e con una 
dura lotta è stata approvata 
la Legge n. 36/1974 presenta­
ta dai Comunisti e dai Socia-

g:à condannato i metodi ado 
perati anche alla Fiat, ma 
certe forze politiche devono 
meditare sul passato perche 
il paese non subisca ancora 
altri oltraggi e abusi di po­
tere. 

ETTORE NESPOLI 

Presidente dell'Associazio­
ne nazionale perseguitati 
politici e sindacali (Comi­
tato provinciale di Sapolo 1 città. 

gio di qualifica. Questo arti 
! co!o veniva dichiarato Uleglt-
I timo, mentre in altri ospeda-
j li Io avevano applicato. 
I Si capisce la situazione crea 
i tasi negli Ospedali Riuniti 

di fronte a episodi aperta­
mente provocatori, non pic­
cola causa della tensione e 

' della agitazione a cui si ag-
1 giunse la mancata istituzione 
I della mensa, il problema del-
. le divise, ecc. 
j Ora la mensa è stata isti 
I tuita. si lavora per superare 

iizia^éVonomVa'e^ljopolarè^'e ! 8» a I t r J ostacoli alla applica 
- • -• ' zione del contratto. C e chi 

dice che delibere e disponi 
bihtà esistevano già prima 
che esplodesse il malumore 
a settembre, ma che non era 
stato comunicato. 

C'è chi dice invece che si 
sapeva ma non si era voluto 
evitare una inutile agitazio­
ne. 

Franco de Arcanpplis 

la presentazione al consiglio 
di uno schema di legge urba­
nistica che consenta un ra­
zionale uso del territorio. 

Nel corso della seduta, una 
delegazione del consiglio ha 
ricevuto i rappresentanti de­
gli allievi infermieri dei cor-
ai per parasanitari (sono cir­
ca 700». che avevano percor­
so in corteo le strade della 


